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Perché il triticale?
La produttività dei pascoli naturali nelle 
dehesas iberiche è generalmente bassa e 
molto variabile (in media 1440 kg di materia 
secca (DM) ha/anno). Inoltre, le dehesas 
hanno un basso valore nutritivo del foraggio, 
che è composto per il 4-20% di legumi, il 
9-12% di proteine grezze, il 44-59% di fibre 
NDF e il 28-37% di fibre ADF.

Al fine di migliorare la produttività e la 
qualità della biomassa delle piante e di 
integrare il pascolo naturale durante i 
periodi di penuria, gli agricoltori hanno 
tradizionalmente implementato due 
pratiche: la semina di specie ben adattate di 
pascolo produttivo e/o la semina di colture 
foraggere. Negli ecosistemi della dehesa, 
quelle colture foraggere svolgono spesso 
un ruolo fondamentale nell’alimentazione 
del bestiame come complemento ai pascoli 
naturali, sia in termini di produttività che di 
qualità. Il triticale, un ibrido di grano e segale, 
sta diventando un popolare foraggio per le 
aziende zootecniche del Mediterraneo.

Semina e gestione
Si raccomanda di eseguire la semina di triticale durante le piogge autunnali 
tardive, dopo una lavorazione leggera e utilizzando una quantità di 
semente di circa 200 kg/ha. A seconda dei livelli iniziali del suolo minerale, 
una concimazione N-P-K può essere applicata prima o durante la semina 
(70 N kg/ha, 40 P2O5 kg/ha e 70 K2O kg/ha).

La gestione raccomandata delle colture è il pascolo diretto entro la metà 
dell’inverno, al fine di soddisfare le esigenze alimentari degli animali 
durante questo periodo. Il foraggio primaverile dovrebbe essere invece 
raccolto e conservato come fieno da consumare in estate. L’ottimizzazione 
dell’intensità di pascolo nel periodo invernale è fondamentale per ottenere 
una forte ricrescita e, di conseguenza, una buona resa totale del foraggio. 
Il pascolo deve essere eseguito prima che le piante raggiungano lo stadio 
di crescita 30 della scala di Zadocks e non deve essere molto intenso. Il 
taglio tardivo deve essere effettuato prima della fase di crescita 73 della 
scala di Zadocks per ottenere un buon valore nutritivo nel foraggio.

A causa del terreno povero e poco profondo che si trova di solito negli 
ecosistemi di dehesa, è altamente raccomandata una rotazione annuale 
nell’area coltivata.

Bestiame (vacche, capre e maiale iberico) al pascolo in una 
coltura di triticale, in inverno.

Raccolta dei cereali da foraggio nella Dehesa.  
Rif : HOY Agro - www.hoy.es/fotos/agro

Triticale nelle 
dehesa iberiche
Alla ricerca di colture foraggere 
adattate all’ombra
www.agforward.eu Una dehesa a Los Llanos in Siruela (Extremadura, Spagna) coltivata con triticale per alimentare gli 

animali. Rif : G.Moreno
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A sinistra: influenza delle condizioni di ombra sulla produzione di sostanza secca della biomassa (DM) 
sotto gli alberi (Quercus ilex), nel bordo e nelle aree aperte.
Sopra: Influenza della cultivar, dell’ombreggiamento e della stagione sul contenuto proteico del 
triticale coltivato nella dehesa Los Varales (Badajoz, Spagna)
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In condizioni sperimentali, con alberi di quercia sparsi sul campo (5-30 
alberi/ha; copertura 3%-25%), senza irrigazione, fertilizzazione moderata 
e nessun trattamento con erbicidi, il triticale ha prodotto 3000-5000 kg/
ha di foraggio di alta qualità, fornendo alimentazione aggiuntiva per 
l’allevamento del bestiame. Il triticale è stato pascolato in inverno (gennaio-
febbraio) e poi, di nuovo, a giugno o, nei settori più produttivi, entro la fine 
di maggio. 

I risultati hanno mostrato che la copertura degli alberi ha un’influenza elevata 
e chiara sulla resa della biomassa e sui parametri di qualità del foraggio del 
triticale. Mentre la produzione invernale è stata migliorata dalla copertura 
degli alberi, la produttività annuale e primaverile sotto copertura è diminuita 
del 30% circa. Nel raccolto primaverile, il valore nutritivo del foraggio sotto 
copertura era generalmente aumentato, in particolare in termini di proteine 
grezze e fibre. Nessuna delle cultivar esaminate ha mostrato una speciale 
attitudine a crescere in condizioni di ombra. Differenze di rendimento tra le 
cultivar, comunque non molto alte, dipendevano dalle condizioni climatiche 
specifiche della stagione di crescita.

Vantaggi
Tra le colture foraggere, la coltiva-
zione di triticale, un cereale ad alta 
produttività in condizioni climatiche 
mediterranee, è sempre più ricono-
sciuta dagli agricoltori come alter-
nativa ad altre colture. Ciò è dovuto 
alla grande capacità del triticale di 
essere pascolato in inverno, per poi 
essere tagliato in tarda primavera 
per la produzione di fieno.

Con questo suo duplice scopo, la 
coltura del triticale può produrre 
3000-5000 kg/ha di foraggio di 
alta qualità, fornendo foraggio 
aggiuntivo per l’allevamento del 
bestiame. Questo è molto impor-
tante durante i periodi di carenza, 
come inverno e estate, quando 
in queste zone la produzione del 
pascolo naturale è molto scarsa.


